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cost i tui rebbe un p rovved imento parziale a 
favore dei soli impiegati ed operai che 
hanno consent i ta finora la cessione, ment re 
t u t t i gli a l t r i sarebbero pr ivat i in conse-
guenza del p rovved imento stesso, del be-
nefìcio di far ricorso al credito o di rinno-
vare il loro mutuo precedente in quella 
fo rma meno onerosa che è pur s mpre la 
cessione dello st ipendio o della mercede. 

« Inf ine per ciò che r iguarda i maestr i 
elementari il Governo ha provveduto col-
l 'estendere anche agli insegnai t i di ruolo 
il beneficio, per il caro-viveri , già con-
cesso agli a l t r i funz ionar i governat ivi , col 
decreto luogotenenziale 29 o t tobre 1916, 
n. 1499. 

« La risposta è d a t a anche a nome del 
ministro del tesoro e della pubblica istru-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Romeo. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere se in tenda applicare - come 
vorrebbero giustizia ed equi tà - ai volon-
t a r i di un anno che o ra t rovans i al f ronte , 
quali r ich iamat i alle armi, le disposizioni 
emanate ló scorso magg 'o in favore dei 
mili tari che t rovans i in eguali condizioni ». 

ET S P O S T A . — « Per poter dare una ri-
sposta in meri to è necessario conoscere 
p r inc ipa lmente a quali disposizioni in tenda 
alludere l 'onorevole in te r rogante . 

« iTon r isul ta che nel maggio del cor-
ren te anno siano s ta te emana t e disposi-
zioni d ' indole generale che r iguardino o 
possano r iguardare par t ico la rmente i mili-
tar i alle a rmi p roven ien t i dai volontar i di 
un anno. 

« Ad ogni modo conviene avver t i re che 
questi militari - cessata oramai la quali tà 
di volontar i di un anno che dava loro 
t i to lo a speciale t r a t t a m e n t o nei r iguardi 
della assegnazione, della fe rma e del l 'avan-
zamento - sono t r a t t a t i alla stessa stre-
gua degli a l t r i mil i tar i r ichiamati alle a rmi 
per mobil i tazione; e non v ' ha dubbio quindi 
che, a par i condizioni, spe t ta loro un iden-
tico t r a t t a m e n t o . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rota. — Ai ministri degli affari esteri e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se non credano oppor tuno (seguendo 
l 'esempio de l l ' Ingh i l t e r ra , della Francia , 
del Giappone e degli S ta t i Uni t i d 'Ame-
rica) di spiegare un ' a t t i va opera di Go-

verno col l ' in tento di stimolare 1' industr ia 
i t a l iana ad una maggiore intensificazione 
di scambi e di relazioni commerciali col 
g rande Impero di Russia, campo immenso 
aper to a molteplici iniziative, ora che per 
cagione della guerra è v e n u t a ivi a man-
care la formidabi le penet raz ione e concor-
renza germanica ». 

. R I S P O S T A . — « Il Ministero dell' indu-
st r ia , commercio e lavoro, di accordo con 
quello per gli affari esteri e con la collabo-
razione del pres idente della Camera di 
commercio di Genova, decise di organiz-
zare u n a Missione commerciale che visi-
tasse i più i m p o r t a n t i centr i del l ' Impero 
russo e si ponesse in d i re t to con ta t t o con 
quei commerciant i , per in tenders i sui prov-
ved iment i meglio a t t i ad intensificare i rap-
por t i di scambio f ra i due paesi al finire 
della guerra . 

« I l Ministero degli affari esteri mise a 
disposizione della Missione il marchese 
Della Tor re t t a , che si recò subito in Eussia 
per p repara re il t e r reno . 

« I lMin i s ero del commercio, con circo-
lare del 6 novembre scorso, n. 101, pregò 
le Camere di commercio del Eegno di in-
f o r m a r e i commerciant i e gli industr ia l i 
dei r ispet t ivi d is t re t t i , maggiormente inte-
ressati nei principali rami del commercio 
nazionale, degli scopi che si prefiggeva la 
Missione, e di invi tar l i a p rospe t t a re t u t t e 
le quest ioni sia d ' indole part icolare , sia di 
ca ra t t e r e generale, concernenti i r appor t i 
commercial i di scambio fra l ' I t a l i a e la 
Eussia, questioni che sarebbero poi s t a t e 
prese in a t t e n t o esame dalla Missione. 

« La designazione dei component i fu 
f a t t a dalle Camere di commercio e dalle 
principali associazioni industr ia l i e com-
merciali maygiormente interessate . 

« La Missione risultò così compos ta : 
marchese Della Tor re t t a (ministro ple-

nipotenziario), d i re t to re della Missione; 
d o t t . Erminio Mariani (delegato com-

merciale in Eussia), segretario della Mis-
sione ; 

comm. Z. Ober t i (Camera di commer-
cio Genova), Banca e Navigazione; 

ing. E . Cesari (Camera di commercio 
Genova), E le t t ro tecn ica ; 

barone C. Cantoni ( I s t i tu to cotoniero 
- Comita to italo-russo), Cotoni ; 

comm. E . Ghisi (Associazione serica), 
S e t e ; 

P . Selbaroli (Camera di commercio 
Bologna), Tessuti in genere ; 


